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Verso 
il voto 

Politica 
L'ambientalista candidato progressista nella capitale 
spiega perché ha «licenziato» l'ex direttore delle carceri 
«Si è rotto il rapporto di fiducia e mi dispiace 
ma doveva informarmi di un fatto di rilevanza eccezionale» 

Martedì 
12 ottobre 1993 
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«Trattava con Craxi senza dirmi niente» 
Rutelli: Nicolò Amato mi ha nascosto tutto, è inaccettabile 
«Non sapevo nulla della trattativa tra Nicolò Amato e 
Craxi». Francesco Rutelli è seccato, ma guarda 
avanti. Ha perso un assessore, presentato in pompa 
magna giovedì come il leader della futura giunta, 
che poi ha scoperto avvocato di Bettino Craxi, ma 
ha guadagnato un principio: «Il motivo della rottura ' 
deriva dal fatto che non sono stato informato. Que
sto è inaccettabile in un rapporto di fiducia». 

FABIO LUPPINO 

• • ROMA. Un giorno assesso
re, due giorni dopo il divorzio. 
Nicolò Amato era stato presen
tato in pompa magna da Fran
cesco Rutelli come primo uo
mo, autorevole, della sua futu
ra giunta romana. Poi, la mar
cia indietro brusca del leader 
verde, dopo aver saputo che 
Amato risulta tra I difensori di 
Craxi. «Non sapevo nulla di 
questa trattativa tra Amato e 
Craxi». dice Francesco Rutelli, 
appoggiato nella sua scalata al 
Campidoglio da Verdi, Pds, 
Popolari per la riforma. . 

n caio Amato, Indubbia
mente è aa problema, un 
piccolo pano (ateo. SI dice 
clwCraai l'abbia acelto gio
vedì come avvocato dtfeato-
re. To eoa* sapevi di quota 
trattativa? ^.~_ •,.- , ,,.s. 

Assolutamente niente. Il moti
vo per cui questo rapporto si è 

• interrotto, e me ne rammarico, 
deriva dai fatto che non sono 
stato informato della trattativa 
e l'ho dovuto apprendere da 

'alcuni giornalisti. Questo è 
' inaccettabile in un rapporto di 
-. fiducia. 
;: Nicolò Amato quando U ha 

Non mi ha chiamato, l'ho chia
mato io. 

* Quando? 
Venerdì sera. 

Nella teoria «mimami hai 
peno l'appoggio di aodali-
sU e Rpabbttcani, e forte 
hai gaadagnato il aottegno 
della Rete. Il tuo antaut con
trol vecchi aweruri egli In-
qaWtl è (tato Smprovvbo o il 
trotto di un calcolo? 

Ne improvviso, né frutto di un 
calcolo. Era una condizione 
posta da molte settimane a tut- ' Francesco Rutelli 

ti i miei interlocutori politici. 
Semmai bisognererbbe chie
dere ai socialisti come mai pri
ma hanno accettato questo 
principio, poi hanno gridato 
allo scandalo quando l'ho rial-
fermato, e poi Io hanno riac
cettato non appena glielo ha 
proposto Vittono Ripa Di Mea-
na. Io, sin dall'inizio, ho posto 
queste due condizioni: accor
do sul programma, totale rin
novamento e non compromis
sione con il passato. Nel parti
to socialista continuano a do
minare i Carrara, i Dell'Unto e 
gli Intini. Nella mia coalizione ' 
ci sarà Rinascita socialista di, 
Giorgio Benvenuto, ufficial
mente la Uil, e mi sosterranno i 
socialisti della Cgil che pure 
voterranno per la lista indicata 
dalPsi. . v>t — .. 

Ci tono tre candidati a alni-
•tra: te, Vittorio Ripa DI 
Meana e NlcoUnl. Un bene o 
un triangolo diabolico che 
alla fine potrebbe favorire 11 
candidato di centro, Carme
lo Caroto? 

Non credo alle schematizza
zioni di schieramento. Per vin
cere le elezioni occorre una 
capacità di aggregazione am
pia. Non dobbiamo inasprire il 
conflitto a sinistra, ma dobbia
mo andare a cercare il consen
so dei romani su un program
ma credibile, su un sindaco -
convincente e su una squadra * 
rappresentativa e capace. 

n aottegno del Popolari di 
Segnlèttcnro? 

È sicuro da mesi. ' ' 
Quanto credi nel sondaggi 
che ti danno favorito? 

Risponde al vero.phe oggi so
no avanti. Riscontro consensi 
parlando con la gente, e molta 
ne ho incontrata in queste set
timane. Ma non credo che la 
partita sia chiusa, to scontro si ' 
farà durissimo, si avranno col- ' 
pi bassi, i 

Dove e tu con ti vinceranno 
le elezioni a Roma7 

Si vincerà nelle periferie dove 
occorre dare un progetto di ri
sanamento, ripresa economi
ca e di riqualificazione am
bientale a novecentomila ro
mani. Noi proporremo un pro
gramma di rilancio realistico: . 
realizzazione di infrastutture e -
interventi mirati per fare anche 
delle borgate dei quartieri de
gni di questo nome. , > ., 

L'offensiva del cosiddetto 1 
«Centro» dal plano naziona
le si e spostata a Roma. SI di
ce cheli voto netta capitale 
sia il primo banco di prova 
di quoto nuovo teucra- ' 
mento. Tutu gB ottervmtorl 
dicono che tu proprio la 
conquista del centro politi
co U cuore del problema. Tu • 
penai ette quoto siali cuore 
del problema In una dita 

e Roma? 

Il Centro elettorale certamente 
si: coloro che hanno votato per 
i partiti di maggioranza tradi
zionali dovranno scegliere una 
delle coalizioni in campo, po
sto che quei partiti non sono 
più in grado di attirare consen
si viste lo sfascio morale am
ministrativo, economico e il 
tracollo delle maggiori perso
nalità che li rappresentavano. 
Mi fa impressione che si pensi 
a Giuliano Amato, rispettabilis
sima persona sotto il profilo 
culturale e intellettuale, ma re
sponsabile di gestioni disastro
se a livello di partito e di gover
no, come ad un uomo del futu
ro anziché un responsabile 
primario del passato. Il «Cen
tro» non è, dunque, uno spazio 
politico, bensì il crinale tra pro
gressisti e conservaton. Tocca 
a noi dimostrare che la scelta 
progressista è realistica, credi
bile e in grado di esser attuata 
in tempi ragionevoli, oltre che 
guidata da personalità nuove. -< 

Tu credi che la gente segua 

Sette beghe Tnterpartitì-
e ? - „ * „T- "^*fr-; 

Le segue con crescente distac
co e stanchezza anche se dob
biamo dire che ci sono forze 
politiche sane che vanno ri
spettale per come hanno sa
puto svolgere il loro ruolo. Ai 
romani può tornare a parlare 
la politica, ma intesa come ri
scatto civile. . 

Per ogni voto 1.500 lire di rimborso, 100 milioni a candidato il tetto di spesa . 

Contributi elettorali, domani il voto 
«Ma non rinasce il finanziam^to ai partiti» 

' • • ROMA. Domani la Camera 
vota le nuove regole sulle ele
zioni e sui contributi dello Sta
to per lo svolgimento delle 
competizioni: per ogni voto ' 
1.500 lire, tetto di spesa di 100 
milioni a candidato, niente 
spot né pubblicità sui giornali, 
precise metodologie per i son
daggi, vietati negli ultimi dieci 
giorni. Per la Quercia il prowe- -
dimento può essere migliorato 
in sede di discussione delle 
singole norme. In sede di di
scussione generale, il radicale 
Elio Vito ha ribadito ieri che il 
contributo dello Stato ripristina 
surrettiziamente - il finanzia
mento pubblico ai partiti abo
lito con il referendum, e soste
nuto che la disciplina «punta a 

comprimere la possibilità dei , 
singoli candidati di fare cam
pagna elettorale lasciando in 
primo piano i partiti». < 

Gli ha replicato Adriana Vi
gneti (Pds): «Nessun trucco. 
Qui non si tratta di finanzia
mento pubblico ai partiti, e del 
resto i democratici di sinistra 
hanno contributo alla vittoria 
dei referendum. Qui si tratta 
piuttosto del riconoscimento 
della funzione pubblica dei 
partiti nelle competizioni elet
torali. D'altra parte norme si
mili esistono in molti altri pae
si». Vigneri ha sottolineato che 
il Pds non avallerà ed anzi 
combatterà ogni manovra stru
mentale volta allo smantella

mento dei partiti: «La nuova di
sciplina ha quello di indurre 
candidati e partiti ad essere so-
bn nelle spese, sin qui spesso 
faraoniche anche grazie - a 
comportamenti illeciti per cui 
sono stati aperti tanti procedi
menti penali». Il deputato della 
Quercia ha aggiunto che il 
provvedimento ha tuttavia an
cora alcune lacune. 

Una riguarda i contributi ai ' 
candidati. Il testo approvato 
dal Senato prevedeva che il fi- • 
nanziamento fosse limitato ai 
singoli, escludendo le società: 
«I soggetti della politica sono i 
cittadini e non le persone giuri
diche', ha notato Adriana Vi
gneti rilevando come sia ne

cessario quanto meno porre 
delle condizioni, ad esempio 
prevedendo che questo tipo di 
finanziamenti siano rapportati 
al tetto massimo delle spese. 
Un'altra riguarda le sanzioni: 
oggi sono previste solo multe, 
ancorché salate. «Non deve 
passare alcuna forma di depe
nalizzazione o di condono stri
sciante, e quindi bisogna intro
durre almeno delle sanzioni di 
carattere interdittivo». "-

Anche per Antonio Fischetti 
(Rifondazìone) è «certamente 
positivo che sia introdotto nel
l'ordinamento una specifica 
disciplina della propaganda 
elettorale, che richiede grande 
moralità e trasparenza», ma ha 

rilevato pure lui alcune caren
ze tra cui l'assenza di un'ana
loga regolamentazione per le 
elezioni amministrative, per 
quelle regionali e per le immi
nenti elezioni europee. A que
sto proposito anche Vignen ha 
auspicato l'estensione della di
sciplina a tutti i tipi di consulta
zione. Da segnalare che una 
mano ai radicali é stata data 
anche dal repubblicano Otta
vio Lavaggi: ha lamentato la 
presenza di meccanismi che 
«aiutano la sopravvivenza del 
vecchio sistema dei partiti» 
mentre sarebbe "necessario 
prevedere «canali specifici che 
consentano di mettere in luce 
la figura del singolo candidato» 

OC.F.P. 

Venezia verso le elezioni 
Cacciari: «Alleanza 
è una presenza essenziale 
Sé non ci sta ini'ritirò» 
•mi ROMA. «Se Ad non ci sta
rà rimetterò il mio mandato»: • 
è quanto ha affermato Massi
mo Cacciari, intervistato da 
«Italia Radio» sulla sua candi- _ 
datura a sindaco di Venezia. '-
Nell'intervista - di cui l'emit-, 
lente ha fornito il testo - Cac- ( 
ciari spiega infatti che il ruolo 
di Alleanza democratica é 
«essenziale» ai fini della costi- -~ 
tuzione, attorno alla sua can
didatura, di «uno schiera
mento democratico progres
sista». 

Ma proprio questa compo
nente - aggiunge Cacciari -
attualmente «pone problemi 
che riguardano alcune pre

senze all'interno di questa 
coalizione, in particolare di 

. Rifondazione comunista, e 
alcuni problemi che riguar-

; dano la candidatura tutto 
sommato unitaria a cui final
mente si era pervenuti, cioè 
quella del mio nome». Per il 
filosofo candidato-sindaco, il 
ruolo di Ad è invece necessa
rio, se si vuole «stringere in 

" un'unica coalizione quello 
che in nessuna parte d'Italia 
è riuscito, da Alleanza De
mocratica a Rifondazione. 
Ebbene io voglio riuscirci -
conclude Cacciari - perché 
credo che questo sia il nuovo 
per una elezione ammini
strativa». - • • »' - • -• 

C'INTERVISTA Il capogruppo della Rete: «A Torino i progressisti uniti possono vincere in 17 collegi su 20» 
«Il nostro movimento potrà sciogliersi quando matureranno le condizioni di una vasta coalizione di sinistra» ,„ , . 

Novelli: «Al Nord la Le£a non è imbattibile» 
«Ogni pretesto per ritardare le elezioni è devastante 
per la democrazia». Diego Novelli, capogruppo del
la Rete alla Camera, sottolinea l'insostenibilità di . 
questo Parlamento ed è ottimista sulle prospettive . 
della sinistra: al Nord si può battere la Lega. Quale t 
futuro per la Rete? «Per me potrà anche sciogliersi , 
quando ci saranno le condizioni per una grande 
coalizione a sinistra. Ma ora non ci sono». 

FABIO INWINKL 

• V ROMA. «Dieci mesi fa 
avevamo chiesto lo sciogli
mento delle Camere. Il 21 di
cembre, scaduto il termine , 
posto da Ciampi, raccoglie
remo le firme per provocare 
la fine dell'undicesima legi
slatura». Diego Novelli, capo
gruppo della Rete alla Came
ra, sottolinea in questa inter
vista l'insostenibilità di que
sto Parlamento e trova, no
nostante tutto, ragioni di otti
mismo nelle ,- prospettive 
della sinistra. - - •,*, v . 

Lei tulio scioglimento del
le Camere si è trovato d'ac
cordo con ScaHaro. È coti? 

Si, ho condiviso appieno le 
sue recenti dichiarazioni. 
Certo, può prestarsi a rilievi 
dopo tutte le critiche alle 
esternazioni di Cossiga. Pero, 
lungi da me vietare al capo ' 
dello Stato di pensare... Se 
ho un appunto da muovergli, 
è quello di non essersi accor
to prima di quel che stava 
succedendo, della rivolta 
dell'opinione pubblica con

tro un Palazzo considerato 
ormai poco meno che un'as
sociazione a delinquere. 

E alleato? 
Succede che Gerardo Bian
co, capogruppo dei deputati " 
de, mi interrompe in aula, a 
Montecitorio, per ribadire 
che la scadenza elettorale a , 
suo avviso può essere nel .' 
1996. Questo vuol dire aver 
perso tutti i contatti con la "' 
realtà. Capisco lo stato d'ani
mo di decine di parlamenta
ri, che non sanno se dopo la 
fine di questa legislatura tor
neranno a casa o finiranno in 
galera. Ma attenti, ormai ogni 
pretesto diventa devastante 
per la democrazia. 

I referendum, la riforma 
elettorale. Lei non B ha vi
tti di buon occhio. 

Si è ridotto tutto ad un imbro
glio. Dov'è la scelta diretta di 
governi e di programmi che 
si andava predicando? Forse 
nella legge elettorale che si è 
approvata? Ma via' A questo Diego Novelli 

punto, però, è inutile attar
darsi nelle polemiche. 

Intanto Segni, il leader del 
referendum, ha virato di 
bordo... 

Questo si sapeva. Si sapeva 
che era un moderato. Io non 
ho nulla da rimproverargli. 
L'assurdo è stato di far crede
re che potesse essere, lui, il 
leader di un polo progressi
sta. E oggi i biscazzien della 
politica tirano fuori l'elezio
ne diretta del premier. Dica
no apertamente che puntano 
ad un regime presidenziale. 

Veniamo alla scadenza più 
vicina. Le amministrative 
del 21 novembre. La Rete, 
come nello scorso giugno, 
è impegnata In prima li
nea. A Roma, però, rimane 
alla finestra. Come mal? < 

Non abbiamo voluto accen
tuare la spaccatura a sinistra. 
Lasciamo libertà di scelta 
agli elettori. Però abbiamo 
già chiarito che sosterremo il 
candidato della sinistra che 
andrà al ballottaggio. Rutelli, 
se sarà Rutelli; altrimenti Ni-
colini. Non è una scelta pila-
tesca, ma un atto di respon
sabilità. Al punto che rinun
ciamo a presentare una no
stra lista. t , 

E a Palermo? 

Leoluca Orlando è il sindaco 
naturale, -ma non tutto è 
scontato. Sia chiaro, però, 
che Palermo non è l'ombeli

co del mondo. Con buona 
pace di Intini, che definì la 
rete un movimento folclori
stico che non avrebbe supe
rato lo stretto di Messina. Eh 
no, a Milano e Tonno il Psi 
non compare più nel Consi- ' 
glio comunale, la Rete c'è. .« 

Vediamo quale strategia 
può darsi oggi la sinistra., 

Vorrei anzitutto osservare 
che solo filosofi dal pensiero 
labile potevano ntenere che 
non esistessero più una de - . 
stra e una sinistra. E io faccio 
notare al Pds, e non solo al 
Pds, che se si saprà operare 
con intelligenza e con rigore, 
senza faziosità, non è per 
nulla acquisito che il Nord . 
debba essere appannaggio 
della Lega. In quella che sarà 
la nuova circoscrizione elet
torale di Torino (compren
dente la provincia) le forze 
progressiste unite possono 
vincere in 17 collegi su 20. E 
allora, a Rifondazione comu
nista dico: al bando i settari
smi e lo spirito di corpo. • > 

Non credo però che lei si 
sia convertito ad Alleanza 
democratica... , 

Macché. Là dentro persone 
anche degnissime han cerca- . 
to di combinare cose che 
non stavano insieme. I nuovi-
sti, insomma, han riproposto 
ì vecchi pasticci. Il caso Segni 
sta 11 a dimostrarlo. 

Va bene, ma la Rete cosa 
propone? 

Si muove anche 
il fronte progressista 

ENZOROGGI 

• • Non è vero ciò che ; 
qualcuno cerca di accredi'-, 
tare, e cioè che la novità." 
esculsiva di quest'ultimo 
autunno del vecchio siste
ma politico sia la messa in 
moto di un «polo» neocen-
trista. Intanto anche questo v 

fenomeno appare tuttora 
confuso, ambiguo, incerto 
nonostante l'evidente vo
lontà di rivincita. Vediamo, 
si, la secessione di Segni da 
Ad, il lavorio di un Giuliano 
Amato, le grida palengene-
tiche di un Pannella, la pa- -
tetica attrazione fatale di 
pezzi e pezzettini degli ex ; > 
partiti del Caf verso il salviti- -, 
co Martinazzoli. Tutto que
sto testimonia di un'inten- ' 
zione forte, istintiva, a offri
re uno sbocco organico ai 
segni di nmonta moderata. 
Ma proprio questa durezza 
delle intenzioni, accompa- ,_' 
gnata dalla confusione dei ' 
comportamenti, sta provo
cando il controeffetto di so- " 
spingere le tante anime del
la galassia progressista , 
(quella che si riconosce nel 
grande obiettivo della de
mocrazia bipolare) ad ac
celerare un proprio proces
so di definizione e di aggre
gazione. Equi l'altra novità. 

Alla vigilia di quella «pro
va generale» delle elezioni , 
politiche che è costituita 
dalla consultazione ammi
nistrativa del mese pressi- ' 
mo, vediamo intrecciarsi al
leanze progressiste e di sini- ( 
stra molto segnate dalle 
specificità locali (non sfug
ge a nessuno la differenza 
trai casi di Roma, di Napoli, ] 
di Genova) ma che tutte „ 
hanno il pregio di risolvere ' 
sul concreto terreno della , 
convergenza programmati
ca i contrasti di formula po
litica e che, quindi, aiutano •• 
a sdrammatizzare quel tan-
to di pregiudiziali ideologi- ; 
che e di schieramento che » 
ancora sopravvivono a sini
stra. È ben vero che il gran- -
de tema della costruzione ' 
del fronte progressista per il 
governo nazionale è cosa 
diversa dai patti elettorali * 
stipulabili localmente. Ma > 
intanto vanno maturando * 
esperienze, confronti, in
contri tra forze e culture di
verse, tra soggetti rinnovati 
e soggetti nuovi in un movi
mento, se si vuole ancora 
non omogeneo, che va nel
la direzione opposta a quel
la sindrome della diaspora 
che ha sempre afflitto le si
nistre, t Queste esperienze 
multiformi i vanno vissute , 
non come un modello ge
neralizzabile ma, certo, co

me un contributo pramma
tico a definire un terreno, 
un'ispirazione positiva per 
il grande piano politico e 
programmatico per il gover
no de'Paese. 

Mentre maturano e si 
concretizzano queste espe
rienze di alleanza, va ri
prendendo vigore il proces
so di identificazione delle 
singole forze del fronte pro
gressista. Appare evidente 
una tendenza di fondo: 
quella al ritrovarsi di singole 
radici .ideali e politiche 
frantumate dal collasso del
le vecchie formazioni ston-
che. Sono visibili, nelle ini
ziative degli ultimi giorni, 
tre filoni: quello laico pro
gressista (nconoscibile nel
la componente di Up di Al
leanza democratica), quel
la socialista riformista anti-
craxiana (Rinascita sociali
sta, Club Rosselli), quella 
cattolico-progressista (i Cri
stiano sociali). E ci sono 
poi iniziative trasversali 
(come il Centro del sociali
smo democratico e liberale 
e le numerose liste cittadine 
collegate al candidato-sin
daco del fronte alternativo) 
che contribuiscono al di
battito unitario e all'aggre
gazione. 11 significato prin
cipale di queste presenze è 
nel fatto che esse offrono 
una casa a coloro che non 
si rassegnano ad essere tra
volti dal disastro delle vec
chie aggregazioni stanche 
o a cedere al gattopardismo 
di un falso nnnovamento. 
Noi non sappiamo quale 
potrà essere l'effetto quanti
tativo di questo sforzo di re
identificazione. Ma ne pos
siamo fin da ora percepire il 
valore: vi sono tradizioni 
culturali, ispirazioni ideali 
(quella laica, quella rifor
mista, quella cattolico-so
ciale) non solo storicamen
te nobili ma preziose per la 
costruzione della nuova fa
se politica Sarebbe tragico, 
ad esempio, che il progres
sismo cristiano fosse in
ghiottito nelle nebbie del
l'unità politica (moderata) 
dei cattolici, o che la tradi
zione socialista fosse risuc
chiata in un neocentrismo 
di sopravvivenza. È estre
mamente . importante che 
queste identità riprendano 
dinamismo di proposta e di 
lotta e che si collochino in 
piena autonomia nel pro
cesso di costruzione dell'al
ternativa, che è problema 
di oggi. Attendiamo di ve
dere un tavolo del mondo 
progressista, che sia imma
gine plastica del nuovo che 
si unisce pervincere. 

Scriva pure che, per quanto 
mi riguarda, la Rete è pronta 
a sciogliersi il giorno in cui 
matureranno le condizioni 
per una coalizione ampia a 
sinistra. Noi siamo nati come 
movimento a termine, non 
dimentichiamolo. Il guaio è 
che quelle condizioni oggi 
non ci sono. 

E allora? ', 
Cito quel che disse padre Tu-
roldo un mese pnma di mori
re: «Se la Rete non ci fosse bi-

' sognerebbe inventarla». Dob
biamo funzionare come una 
tavola valdese, che raccolga 
le vane comunità della sini- ' 
stra. Pds e Rifondazione. Re-

'te e verdi, i cattolici demo
cratici che fanno riferimento 
a Scoppola, a Corrieri, a Car-
niti. 

Proprio Scoppola ha fatto 
riferimento alla Rete, e al 
cattolici che vi operano, 
per un utile confronto. E 
d'accordo? 

Senza nserve. Son pronto a 
lavorare con lui, con Paolo 
Prodi, con quel Gomen di cui 
condividevo certe idee sin 
dai tempi del Pei. Insomma, 
per la prima volta avverto, 
dopo quarant'anni, la possi
bilità di uno sbocco diverso 
per il nostro paese. Nono
stante le difficoltà, nonostan
te l'affievolirsi, per uno come 
me, di punti di rifenmento • 
certi come il partito e il sinda
cato. 

Emilia Romagna 
Antonio La Forgia -, 
eletto segretario regionale 
della Quercia 
• • BOLOGNA Antonio - La 
Forgia è il nuovo segretario re
gionale del Pds dell'Emilia-Ro
magna. Laureato in fisica, 48 
anni. La Forgia cambia sempli
cemente stanza nel palazzo 
sede della Quercia: era infatti 
segretario della federazione di 
Bologna dall'aprile del '91 do
po essere stato per molti anni 
assessore comunale e capo
gruppo. Succede a Pierluigi 
Bersani divenuto dallo scorso 
luglio presidente della Regio
ne. La Forgia, che ha ottenuto 
un consenso pressoché unani
me (98 «si» su 101 votanti), da
vanti al Comitato regionale ha 

difeso con (orza le scelte com
piute dal Pds dalla nascita ad 
oggi, in particolare «l'opzione 
referendaria». Ha sostenuto, in 

" continuità con i suoi predeces-
son (pnma di Bersani negli ul
timi 4 anni si sono susseguiti al 
vertice del regionale Davide 
Visani e Mauro Zani), la linea 

. di una nforma federalista dello 
stato consapevole che l'Emi
lia-Romagna «è il luogo decisi-

, vo dello scontro tra Pds e Lega» 
ed ha sollecitato il partito a 
realizzare alleanze di progres
so in vista delle elezioni politi
che. 

CITTA DI SESTO SAN GIOVANNI 
Medaglia d'Oro al V.M. 

Settore: Segreteria generale 

AVVISO PER ESTRATTO 
(Art. 20 legge 19 marzo 1990 n. 55) 

i , • • . • < 

Licitazione privata per servizio biennale di noleggio e lavaggio biancheria 
ed abiti da lavoro per asili nido e scuole materne cittadine, metodo ex 
art. 89 lettera a) RD 23-5-1924 n. 827, importo base d'appalto di L 
142.704.514. 
Ditte Invitate: 1) Rerttex; 2) La Padana Everest: 3) Lombaida artigiana; 
4) Lavanderia Locati; 5) Lavanderia Tagliabile; 6) Lavanderia Luraschi; 
7) Laica; 8) Lavandena Walter; 9) Lavafln srl; 10) Lavandena Lombarda 
industriale sorvice; 11) Lavanderia Stefani sne; 12) La rapida; 13) 
Lavandena Komet. Ditte partecipami: 1 e 8. Ditta aggiudicatane: Rentex 
•pa-viaMorrteferrato62, S Giuliano Milanese • 

Sesto San Giovanni, 7 ottobre 1993 > 

IL SEGRETARIO GEN. REGG. 
Or. Giuseppe Bavì , 

IL VICE SINDACO 
Lori» Fantini 

N 


